ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA CLASSI PRIME
0.  PREMESSA
L’attività qui di seguito descritta è stata pensata all’interno delle iniziative di accoglienza rivolte alle classi prime al fine di favorire, attraverso un lavoro collaborativo e di discussione collettiva, la conoscenza reciproca e quindi la costruzione di una rete di relazioni e legami utili alla definizione di un gruppo classe coeso e disponibile al confronto.
1.  ANALISI CLASSE E CONTESTO
L’attività è stata sperimentata sulle classi I C, I E, ad indirizzo scientifico tecnologico, e sulla classe I A ad indirizzo classico. L’attività è stata proposta a seguito del viaggio di istruzione di due giorni svoltosi ad ottobre dell’anno scolastico 2005/06 in un momento in cui, pertanto, le classi non possedevano ancora una propria fisionomia e all’interno delle quali ancora non si erano consolidate dinamiche di relazione tra i ragazzi poiché  questi si conoscevano poco e così anche gli insegnanti.
2.  RISORSE
Il lavoro è stato condotto principalmente dalle insegnanti che hanno accompagnato i ragazzi in viaggio, ma talvolta a queste si sono affiancate altre insegnanti in momenti di compresenza nella fase di confronto in classe.
Sono stati utilizzati dei fogli e dei cartelloni sui quali i ragazzi hanno annotato le osservazioni individuali e collettive.
L’attività ha richiesto un impegno orario di 4 ore
3.  ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO
· Come compito a casa è stato richiesto ad ogni alunno di scrivere, in forma anonima, un breve testo in cui sviluppare, assai liberamente, i punti suggeriti dalla traccia fornita;
· Sono quindi stati raccolti i testi;
· Si è proceduto a formare gruppi di 4 alunni;
· Si sono distribuiti a caso i testi, uno per ogni alunno;
· All’interno dei singoli gruppi sono stati letti i testi ricevuti, uno per ogni ragazzo
· I ragazzi li hanno quindi confrontati e discussi ed infine hanno elaborato una mappa delle emozioni e delle esperienze raccolte dalle singole letture;
· Quindi, utilizzando la modalità “uno a casa gli altri in viaggio”, un alunno per gruppo è rimasto fermo, mentre gli altri del gruppo hanno effettuato un “viaggio fra i gruppi”alla scoperta di esperienze ed emozioni individuate dagli altri compagni;
· I ragazzi sono ritornati nel proprio gruppo ed hanno ampliato la mappa precedentemente elaborata; 
· Si è infine proceduto ad un confronto e ad una discussione collettiva, con la guida degli insegnanti, distinguendo, su un cartellone, tra gli elementi emersi nei gruppi, quelli condivisi da quelli non condivisi da tutti.
3.1.  CONSEGNA 
Ai ragazzi è stata fornita la seguente  traccia per lo svolgimento del breve testo richiesto come compito a casa:

Componi su un foglio formato protocollo un breve testo che sviluppi i seguenti punti:

· Indica almeno tre conoscenze nuove che hai acquisito durante il recente viaggio d’istruzione in Liguria-Toscana;

· Racconta almeno tre esperienze che ti hanno stupito o impressionato particolarmente;

· Indica quale o quali dei tuoi compagni hai scoperto diverso da come lo conoscevi o ti aspettavi che fosse prima di questo viaggio;

· Spiega quale sia stato il tuo stato d’animo prevalente durante i due giorni di viaggio e quale invece sia emerso in qualche momento particolare: cerca di precisare le emozioni che hai provato ed i motivi che le hanno suscitate;

· Concludi spiegando quali dei  tuoi comportamenti abituali pensi che ti abbiano consentito di stare bene con gli altri e quali, invece, ritieni che ti sia utile modificare e perché.

N.B.: Non porre all’inizio del tuo testo alcuna intestazione né il tuo nome

4.  STRUTTURAZIONE SPAZIALE DELLA CLASSE
Compatibilmente con l’esiguo spazio della classe, i ragazzi hanno raggruppato i banchi in modo tale da poter lavorare a gruppi di 4.

5. OBIETTIVI COOPERATIVI
Favorire l’accoglienza attraverso lo sviluppo ed il potenziamento delle seguenti competenze sociali:
1.    saper esprimere il proprio vissuto
2. saper accettare le differenze
3 criticare la idee senza criticare la persona
6. VALUTAZIONE

Sono stati valutati i seguenti elementi:



· Testo elaborato preventivamente a casa;

analisi dei testi

· Lavoro in gruppo:

elaborazione della mappa

tempi

· Rispetto delle consegne:







esecuzione dei compiti:

1. rispetto dei ruoli all’interno dei gruppi

2. sforzo grafico nell’elaborazione della  mappa

N.B. I giudizi dei docenti sono stati comunicati oralmente alle classi, illustrando le osservazioni fatte durante il lavoro ed evidenziando pregi e difetti dei prodotti; si è sottolineato così la terza competenza sociale sopra citata, si è cercato insomma di esprimere un giudizio condiviso sui prodotti dell’attività, non sulle capacità dei ragazzi.

7. RIFLESSIONI FINALI DELLE INSEGNANTI
Sono emerse le seguenti criticità:

· Le competenze sociali 2 e 3 non sono state perseguite in modo soddisfacente nell’attività a causa di un’eccessiva concentrazione da parte dei ragazzi sull’esecuzione pratica del lavoro
· I tempi non sono stati valutati correttamente dalle docenti e sono risultati eccessivamente ristretti
· Si è evidenziata una tendenza nei gruppi a non rispettare i ruoli assegnati
· Il concetto di mappa non era ancora sufficientemente chiaro negli allievi (ma l’attività stessa è stata occasione per chiarirlo)
E  i seguenti aspetti positivi:
· Il compito assegnato per casa è stato svolto con serietà da quasi tutti i ragazzi, che sono anche stati puntuali nella consegna, in modo che il lavoro di gruppo si è avviato nei tempi stabiliti 

· Gli allievi hanno cercato di muoversi nella classe in modo corretto, rispettando le raccomandazioni dei docenti

· Molti hanno espresso per la prima volta con sincerità un proprio vissuto, all’interno di un gruppo ancora poco conosciuto

· Nel definire gli elementi condivisi e quelli non condivisi da riportare sul cartellone finale, gli alunni hanno mostrato notevoli doti analitiche, che talvolta hanno sorpreso le docenti, mettendole anche in crisi e guidandole ad individuare elementi di criticità nella progettazione stessa dell’attività

· Si è infine aperto un simpatico e franco dibattito su singoli comportamenti delle docenti accompagnatrici nell’uscita –giudicati a volte molto rigidi dagli allievi - e su quelli dei ragazzi – considerati da questi ultimi assolutamente compatibili in una situazione di “gita scolastica” e individuati invece come scorretti dalle insegnanti… 

